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Come è accaduto che Giovanni
Rana, un uomo così lontano dal-
lo stereotipo dell'imprenditore
di successo, sia riuscito a far cre-
scere un laboratorio artigianale
fino a farlo diventare un'impre-
sa di più di mille persone?
Ce lo spiega “Pasta, amore e
fantasia”, il libro di Emanuele
Invernizzi dedicato alla storia
del Pastificio Rana. Il volume re-
stituisce la magia di quell'intrec-
cio fra business e vita personale
proprio delle migliori storie im-
prenditoriali e, in particolare,

delle “family business”. La sto-
ria del Pastificio Rana e quella di
Giovanni Rana e del figlio Gian-

luca, rappresenta un peculiare
caso aziendale di successo.
Partito da un minuscolo forno
che produceva pane, oggi espor-
ta in tutta Europa e si appresta a
sbarcare nei mercati americani e
cinesi. Un racconto di una storia
semplice, fatta di intuizioni e
passione e, nello stesso tempo,
uno strumento di studio, deri-
vante dall'analisi di un modello
aziendale di successo con tutti
gli spunti che il caso specifico è
in grado di fornire a manager e
imprenditori. �

Un libro per diventare manager di successo 

La preoccupante evoluzione
del mercato del frumento tene-
ro verificatasi nel corso delle
prime due settimane di settem-
bre, ha indotto Italmopa a chie-
dere alla Commissione delle
Comunità europee, l’urgente
adozione di misure per garanti-
re il corretto approvvigiona-
mento dell’Industria molitoria.
Gli incrementi delle quotazioni
della materia prima verificatisi
sia in Italia (dove il prezzo di
mercato del frumento panifica-
bile comune si è ormai colloca-
to su livelli non inferiori al
160% del prezzo di riferimento
comunitario), sia negli altri Pae-
si aderenti all’Ue, sono, secon-
do Italmopa, solo parzialmente
riconducibili alla riduzione del
raccolto comunitario e mondia-
le di frumento tenero ed ai pro-
blemi qualitativi riscontrati in
alcuni Paesi produttori del-
l’Unione europea.
I fenomeni speculativi di reten-
zione della materia prima da
parte dei detentori del prodotto
costituiscono un elemento de-
terminante nelle attuali difficol-

tà riscontrate dall’Industria di
trasformazione nell’assicurare
il proprio approvvigionamento
e contribuiscono ad un forte in-
cremento delle quotazioni della

stessa materia prima che non
potrà che ripercuotersi negati-
vamente sui consumi.
Italmopa ha chiesto alla Com-
missione Ce di valutare con
estrema urgenza tutte le misu-
re necessarie all’incremento at-
tuale e futuro della fluidità del
mercato nazionale e comunita-
rio del frumento tenero quali:

• la vendita sul mercato inter-
no comunitario degli attuali
stocks detenuti dagli Organismi
di intervento di alcuni Paesi co-
munitari;

• la modifica delle caratteri-
stiche minime di accettabilità
del frumento tenero da parte
degli Organismi di intervento,
strumento questo in grado di
incentivare la produzione di
una materia prima di qualità;
• la parziale modifica del re-
gime delle importazioni di fru-
mento tenero da Paesi terzi at-

tualmente soggette all’applica-
zione di un sistema di contin-
genti tariffari.
Italmopa condivide le preoccu-
pazioni del GAM circa le inten-

zioni espresse dalla Commis-
sione Ce di autorizzare giuridi-
camente la vendita a prezzi
agevolati dei cereali detenuti
dagli Organismi di intervento
ove destinati alla produzione
di biofuel. Italmopa ritiene che
tale misura sia in grado di de-
terminare nuovi squilibri sui
mercati. �

Italmopa chiede interventi alla Ue per l’industria molitoria

L’export agroalimentare ri-
prende fiato: ma i prodotti
stranieri impazzano. A una
crescita dell’8% delle esporta-
zioni nei Paesi extra Ue, regi-
strata a luglio rispetto all’ana-
logo periodo 2005, ha fatto ri-
scontro un aumento del
17,1% delle importazioni che
accentuano il saldo negativo
nel commercio estero. È quan-
to emerge dai dati Istat: con-
fermate le difficoltà di agricol-
tura e agroalimentare.

Agroalimentare:
cresce l’export

Italmopa ha chiesto alla Commissione Ce di valutare tutte le mi-
sure necessarie all’incremento attuale e futuro della fluidità del
mercato nazionale e comunitario del frumento tenero quali:
• la vendita sul mercato interno comunitario degli attuali stocks de-

tenuti dagli Organismi di intervento di alcuni Paesi comunitari;
• la modifica delle caratteristiche minime di accettabilità del fru-

mento tenero da parte degli Organismi di intervento, strumen-
to questo in grado di incentivare la produzione di una materia
prima di qualità;

• la parziale modifica del regime delle importazioni di frumento
tenero da Paesi terzi attualmente soggette all’applicazione di
un sistema di contingenti tariffari.

Ecco tutte le richieste




